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I recenti cambiamenti intervenuti nel mondo accademico italiano 
e i nuovi criteri di valutazione del lavoro scientifico attribuiscono sem-
pre maggiore centralità alle riviste, che divengono ogni giorno di più il 
vero luogo di dibattito e di confronto delle comunità disciplinari. Da que-
sto punto di vista i sociologi possono contare su alcune realtà solide che 
vantano una tradizione di tutto rispetto. È il caso di «Autonomie locali e 
servizi sociali», di cui questo numero celebra il quarantennale. Questa ri-
vista infatti, pur nelle necessarie trasformazioni intervenute nel tempo, ha 
saputo mantenere dritta la propria rotta, fornendo un costante accompa-
gnamento a tutti coloro che nel nostro Paese, a vario titolo, si occupano 
di welfare e di politiche sociali, diventandone un vero e proprio punto di 
riferimento, sia per la capacità di informazione e documentazione che per 
quella di discussione e di approfondimento tematico. Ne è testimonianza il 
bel lavoro presentato da Fiorenza Deriu, che analizza la storia della rivista 
e dell’evoluzione dei suoi contenuti in modo accurato e interessante, utiliz-
zando le tecniche di analisi multivariata ai fini di un racconto sostantiva-
mente significativo. 

La storia della rivista costituisce a mio parere un ottimo esempio del 
contributo che il lavoro dei sociologi può offrire al Paese, anche per la ca-
pacità di accogliere contributi di ispirazione, scuole e punti di vista diversi. 
È questo spirito che va accolto e coltivato, ed è la direzione in cui si muove 
anche l’Associazione italiana di Sociologia che ho oggi l’onore di presie-
dere, a nome della quale formulo i migliori auguri per il futuro di «Auto-
nomie locali e servizi sociali».
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